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La celebrazione della Festa del Lavoro del 1 
maggio chiede di porre a livello sociale attenzio-
ne al fenomeno del lavoro come fatto strutturale 
della vita personale e sociale. Il senso di questa 
festa è appunto quello di fermarsi, tutti insieme, 
per esprimere la bellezza e l’importanza di ciò 
che l’uomo ha raggiunto proprio grazie al lavoro 
umano: nasce spontaneo il sentimento di rico-
noscenza per tutti i lavoratori e le lavora-
trici che hanno creato le condizioni di una vita 
sociale e personale se non degna e bella per tutti, 
certamente migliore e più dignitosa.

Questa festa ci esorta anche a una riflessione per-
sonale e sociale sulla realtà umana del lavoro: da 
esso dipende, per molta parte, la qualità stessa 
della vita umana. Si tratta di un’evoluzione della 
vita umana legata alla responsabilità delle azioni 
che plasmano di sé l’identità personale e sociale. 
Con questo si intende che la cultura dipende in 
grande parte dal lavoro umano ma la cultura è 
espressione della libertà e perciò della responsa-
bilità umana.
Tutto ciò introduce la necessità di valutare le con-
dizioni per cui le scelte umane si pongano secon-
do un progetto di bontà e di verità e non secondo 
un’illusoria dinamica di sviluppo evolutivo, so-
prattutto non secondo un dinamismo perverso di 
ingiustizia, di sopraffazione e di degrado.
La dimensione morale del lavoro ne coinvolge 
anche le dimensioni sociali e politiche; perciò la 
festa del lavoro esorta a porre in sede sociale la 
necessità di far festa e di rileggere costruttiva-
mente le dimensioni del lavoro nella vita 
delle persone e della società. 
In questo senso la festa del lavoro diventa anche 
un’occasione importante di responsabilizzazione 
per il lavoro in tutte le sue dimensioni e in tutti i 
suoi aspetti.

La Lombar-
dia ha il triste 
primato dei 
morti sul la-
voro in Italia, 
sia come numero 
totale, sia come 
rilevazione per-
centuale; ciò ci 
costringe ad un 
momento di ri-
flessione impor-
tante e delicato 
su questo tema. 
Il lavoro è un’at-
tività per la vita 
ed è esso stesso 
espressione di vita e di creatività. Morire per il 
lavoro e sul lavoro appare subito come triste con-
traddizione e scandalo. Non si può certo eludere 
il fatto che ogni attività umana comporta rischi 
e pericoli ma non ci si può nemmeno adattare 
alla logica della fatalità. Non si può credere che si 
possa costruire un mondo senza rischi ma non si 
può neppure accondiscendere a irresponsabilità 
sciocche se non delinquenziali.
La riflessione sull’argomento, anche a livello so-
ciale e politico, ha portato a grandi risultati te-
orici e giuridici ma non può attuarsi senza un 
percorso continuo di responsabilizzazione e di 
educazione perché il lavoro diventi attività 
sempre più umana e sicura.
Credere che l’approccio tecnico-scientifico risol-
va tutte le questioni legate a questo tema signi-
ficherebbe cadere nell’illusione di trasformare 
un evento umano in semplice fatto strutturato 
correttamente e implicherebbe l’ammissione che 
ogni situazione di rischio e di pericolo rinvii a col-
pa di qualcuno. 

Il lavoro, responsabilità di tutti

http://www.parrocchiesangiuliano.it


Siamo ormai a maggio e con l’ap-
prossimarsi della fine della scuola, si 
avvicina anche il clima di vacanza con 
l’inevitabile partenza dell’Oratorio 
Estivo!
Con il servizio degli animatori adole-
scenti, di giovani e adulti volontari, 
preti e suore, ci stiamo attivando per 
accogliere un migliaio e più di ragazzi 
nei cortili dei nostri oratori.
La data di partenza è lunedì 12 giu-
gno, quando alle 8.00, i cancelli apri-
ranno per accogliere la piccola folla di 
studenti in vacanza che scelgono di 
passare alcune settimane insieme in 
quella palestra di umanità che è l’o-
ratorio estivo. 
Come già negli ultimi anni sono 5 le 
sedi in cui si svolgerà la proposta set-
timanale:

San Carlo: per i bambini di prima e 
seconda elementare;

San Luigi: per i bambini di terza, 
quarta e quinta elementare;

Zivido: per i ragazzi delle scuole 
medie;

Maria Ausiliatrice: per i bambini 
delle scuole elementari (dalla pri-
ma alla quinta), in una proposta 
pensata soprattutto per chi neces-
sita di non dividere i/le fratellini/
sorelline;

San Matroniano: per tutti i ragaz-
zi delle scuole elementari e medie.

La data di inizio sarà per tutti lunedì 
12 giugno e la conclusione sarà per 
tutti gli oratori venerdì 14 luglio. 
Garantiscono una settimana in più, 
dal 17 al 21 luglio l’oratorio S. Luigi 
che raduna tutti i ragazzi delle ele-
mentari e l’oratorio S. Matroniano.
Le iscrizioni apriranno a partire dal 
15 maggio e sarà possibile iscriversi 
in una qualunque delle segreterie, ad 
eccezione dell'oratorio San Matro-
niano di Sesto Ulteriano dove occor-
re recarsi in loco.
Quest’anno non è previsto un nume-
ro chiuso all’atto dell’iscrizione.
Come gli anni scorsi ci sarà la possi-

bilità di mangiare alla mensa dell’o-
ratorio, di portarsi il pranzo al sacco 
da casa o di rientrare semplicemente 
a casa per il pranzo.

Nei primi giorni di maggio sarà dispo-
nibile nelle parrocchie (e sul sito par-
rocchiale) il volantino informativo 
con le specifiche di ogni oratorio e 
la modulistica per l’iscrizione.
L’esperienza dell'oratorio estivo è 
possibile solo grazie all’impegno di 
tanti volontari, un servizio spesso 
nascosto. 
Cerchiamo persone di buona volon-
tà che regalino un po’ del loro tempo 
e delle loro competenze, perché le 
settimane che passeremo insieme 
siano davvero una festa.

don Alessandro

Oratorio Estivo 2023
Una palestra di umanità



ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

La MESSA PRO POPULO sarà celebrata da don Luca domenica 7 maggio, ore 11.15, a San Giuliano Martire

Il cammino di preparazione alla 
Prima Comunione
Da tempo ci interrogavamo su quale 
potesse essere il modo migliore per 
organizzare il ritiro della Prima Comu-
nione per i bambini che, in quest'anno 
di iniziazione cristiana, riceveranno 
l'Eucarestia. Quale fosse il luogo più 
adatto, il momento più opportuno e 
la formula più adeguata (se mai esi-
stesse una formula?!?) per compren-
dere l'importanza e la solennità del 
Grande Dono che verrà loro offerto. Le 
nostre ricerche sono state supportate 
da una preziosa segnalazione, giun-
taci da un gruppo di catechismo, che, 
sulla scorta di una passata esperienza 
positiva, ci ha suggerito un ritiro pres-
so la parrocchia San Giovanni Batti-
sta, a Tavazzano con Villavesco, dove 
all’interno della chiesa è custodito un 
bellissimo dipinto, di un artista loca-
le, che rappresenta L’Ultima Cena di 

Gesù. Raccogliendo il consiglio, saba-
to 1°aprile, siamo partiti (ragazzi, ge-
nitori, Don Paolo, catechiste) alla volta 
del piccolo paese. Al nostro arrivo, ad 
attenderci sul grande piazzale il par-
roco Don Stefano Maria Grecchi, Don 
Mario Zacchi (collaboratore pastora-
le), la Sig.ra Virginia (collaboratrice al 
servizio della realtà parrocchiale) e il 
maestro Alfredo Pettinari, autore del 
suggestivo dipinto e che ha svelato 
loro un curioso aneddoto, che si cela 
dietro l’opera: i volti di Gesù e dei di-
scepoli sono riconducibili a persone a 
lui care, amici, parenti, conoscenti. In 
risposta alle molteplici domande, sor-
te dalla curiosità dei bambini, sono 
intervenuti sia il pittore, che ha rac-
contato la sua personale esperienza 
nella realizzazione del dipinto, sia don 
Mario, che ha focalizzato l’attenzione 
sul profondo significato della rappre-
sentazione sacra: la condivisione di 
quell’unico Pane spezzato da Gesù 

per i suoi discepoli, diventa Pane di 
Vita nuova e sancisce, nella storia del 
Cristianesimo e per l’eternità, l’Unione 
dell’umanità in Cristo , morto e risorto 
per la nostra salvezza. Dopo un mo-
mento solenne di preghiera e una pic-
cola merenda, i ragazzi hanno prose-
guito il loro cammino dedicandosi ad 
un simpatico laboratorio artistico che 
prevedeva la realizzazione di una ma-
glietta, sulla quale dipingere un ramo 
di ulivo e riportare una frase tratta dal 
Vangelo e con la quale avrebbero ac-
compagnato la processione nella suc-
cessiva domenica delle Palme. 
È stata un’esperienza entusiasmante, 
un’opportunità di crescita spirituale 
e umana, che ha arricchito non solo 
i bambini, che si avvicinano a com-
prendere la bellezza della fede e di un 
Cristianesimo quale rivelazione della 
Verità, ma anche tutti noi, genitori e 
catechisti, ai quali viene chiesto di tra-
smettere quei principi che sono alla 
base della nostra dottrina, cercando 
di “trovare le modalità migliori perchè 
la comunicazione della fede sia ade-
guata all’età e alla preparazione di chi 
ci ascolta” (Papa Francesco). Percorre-
re un cammino insieme, come Popolo 
di Dio, non stancandosi mai di testi-
moniare il Vangelo nella nostra vita 
di credenti, nonostante le difficoltà 
e le insidie che la realtà ci pone ine-
sorabilmente innanzi, è “quella tappa 
privilegiata dell'evangelizzazione, che 
ci consente di giungere a  incontrare 
Gesù affinchè Lui cresca in noi e in noi 
rimanga” (Papa Francesco) illuminan-
do, giorno dopo giorno, la nostra esi-
stenza e donandoci quotidianamente 
quel Pane che è nutrimento di amore 
e di salvezza.

Magda Goso

Domenica 7 maggio S. Giuliano Martire ore 11.15
Sabato 13 maggio San Marziano Sesto U. ore 18.30
Domenica 14 maggio S.Maria in Zivido ore 10.30

S.Marziano Sesto U. ore 11
S.Giuliano Martire ore 11.15

Sabato 20 maggio S.Carlo Borromeo ore 15.30
Domenica 21 maggio S.Maria in Zivido ore 10.30

S.Ambrogio Civesio ore 11
Santi Pietro e Paolo ore 11.30
Maria Ausiliatrice ore 15
S.Carlo Borromeo ore 15.30

Sabato 27 maggio S.Maria in Zivido ore 18

Date e orari delle
Prime Comunioni 
nella Comunità pastorale



Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

Incontro annuale congiunto 
C.P.C.P. e C.A.E.
Giovedì 4 maggio, ore 21.15, 
presso la parrocchia S.Carlo 
Borromeo si terrà l'incontro an-
nuale congiunto del Consiglio 
Pastorale e del Consiglio Affari 
Economici della Comunità Pa-
storale.

(segue da pag. 1) PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Incontro con la Parola

Ogni mattina alle ore 8, dal lunedì 
al venerdì, sul canale You Tube del-
la Comunità pastorale, 100 secondi 
di Parola, con don Roberto e don 
Joseph.
Martedì 2 maggio, ore 21, a S.Car-
lo Borromeo l'incontro con la Parola 
curato dalle Discepole del Vangelo.

Guardaroba Caritas di Zivido

Fino alla fine di settembre non si 
ritirano più indumenti invernali, 
solo primaverili/estivi.
Per questioni di igiene non sa-
ranno ritirati indumenti nei sac-
chi neri.

Pellegrinaggio a Caravaggio

Venerdì 12 maggio ci sarà il pel-
legrinaggio serale cittadino a Ca-
ravaggio, con partenza alle ore 
19.00.
Per le iscrizioni rivolgersi alle singo-
le parrocchie.

82° anniversario Comunità Bene-
dettine a Viboldone

Il 1° maggio, sarà l'82° anniversa-
rio dell'arrivo della comunità mo-
nastica delle Benedettine a Vibol-
done. L'Eucaristia, alle ore 10,15, 
sarà presieduta dal Vicario Episco-
pale per la Vita Consacrata, mons. 
Walter Magni.
A risonanza del medesimo anniver-
sario, presso l'Abbazia di Viboldone 
domenica 7 Maggio, alle ore 16, 
si terrà un concerto con musiche di 
Bach, von Biber, Pachelbel, con l'en-
semble La Divina Armonia: Anna 
Maddalena Ghielmi, violino; Céline 
Pasche, arpa doppia e flauto dolce;
Lorenzo Ghielmi, clavicembalo e 
organo.

Terremoto Turchia e Siria
Quanto abbiamo raccolto e donato
Durante il tempo di Quaresima la co-
munità si è impegnata nella raccolta 
di fondi da destinare alle necessità 
delle popolazioni di Siria settentrio-
nale e Turchia sud orientale che han-
no subìto il terremoto del 6 febbraio 
scorso. 
La somma raccolta di 6.080 euro, di 
cui diamo dettaglio, sarà fatta perve-
nire a Caritas ambrosiana.

S.Giuliano M.              Euro 1.000
S.Carlo B.                                      860
Maria Aus.                                1.250
S.Maria Zivido                        1.500
S.Marziano S.U.                         555
Santi Pietro e Paolo                 520
S.Ambrogio Civesio                 395 

Come si vede, il lavoro, anche in questa dimensione drammatica, 
allude alla realtà umana che trova nella fede la sua ri-
sposta. 
Che cosa possa significare ciò alla luce della fede in Gesù Cristo è 
compito mai concluso della riflessione cristiana sul lavoro. Ed è 
compito della riflessione cristiana su quella dimensione che chia-
miamo spiritualità, come docilità allo Spirito perché ogni cristiano 
dia la sua testimonianza di testimone di Gesù Cristo oggi. 
Devono essere anche atteggiamenti spirituali che guidano le dina-
miche delle comunità cristiane che camminano nella storia con gli 
altri uomini e donne del nostro tempo.
In questo senso, l’azione di stimolo e di sensibilizzazione sul tema 
del lavoro, anche nelle sue dimensioni sociali e politiche, oltre che 
a quelle culturali e spirituali, costituisce un compito pasto-
rale ineludibile della comunità cristiana, sia nella dimen-
sione dell’educazione personale dei cristiani, sia nell’elaborazione 
di comportamenti e atteggiamenti sociali attenti e rispettosi della 
vita nelle comunità cristiane, sia nella direzione di stimolo e di im-
pegno dei cristiani e della Chiesa nella società civile e nella politica. 

Il 1 maggio 2023 accoglie il tema dei vescovi CEI relativo a 
giovani e lavoro. 
Anche questo tema è stimolante. 
Vale la pena di lasciarci provocare dalla suggestione che proprio 
per i giovani e per il loro futuro è necessario che ci si impegni per-
ché il lavoro non diventi per loro pena, minaccia e rischio ma oc-
casione e proposta di umanizzazione e di responsabile fatica per il 
bene di tutti, a partire dai giovani lavoratori stessi. 
Questa è una responsabilità di tutti. 
Non scarichiamola su nessuno. 
Nel nostro piccolo possiamo fare tanto.

don Joseph Hili

comunicazione7p@gmail.com
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da

